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La vocazione di Domenico Savio

Prima parte :
Lettore :
Domenico Savio  nacque il 2 Aprile 1842 a Riva presso Chieri in Piemonte :
Scena rappresentabile 1 :

Le comari del paese  mentre lavano i panni alla fontana :

 Comare 1-

Ehi la sapete la novità ?

Comare 2

-Che cosa ?

Comare 1:
-La Brigida ha partorito un figlio maschio

Comare 2:

-Un altro ? di già ? ma non ne aveva già fatto uno l’anno scorso ?

-Che vuoi che ti dica, si vede che hanno fretta di accrescere la famiglia e dire che proprio nell’oro non mi sembra che navighino

Comare 3:
-Zitte pettegole,è una famiglia più che rispettabile, lei è la migliore sarta del paese, a me ha fatto l’abito da sposa e poi Carlo,come fabbro ha l’oro nelle mani, ha appena riparato la cancellata della Chiesa che ora sembra nuova ! Vedrete che il Signore li aiuterà, non per niente vanno a Messa tutte le domeniche.

Comare 1- Eh se bastasse ! Anche io vado a Messa tutte le domeniche ed il mio povero Tonio  ha ancora la bronchite e non può andare a lavorare nel campo, così ci deve andare suo padre , poveretto che ha già 80 anni !
Comare 3- Io comunque oggi al battesimo ci vado,anzi, mi sembra di sentire già le campane, ciao,ciao

Comare 1: Si,ma come lo hanno chiamato ?

Comare 3 : Domenico, ciao, ciao devo scappare

Lettore : Passarono  6 anni e Domenico iniziò ad andare a scuola ,ma era così desideroso di fare la prima comunione che i genitori andarono a parlare con il parroco di Murialdo dove si erano trasferiti.
Scena rappresentabile 2 :

Il padre con il cappello in mano ed il parroco :
Padre :
Pievano, mio figlio Domenico vorrebbe fare la prima comunione!

Parroco : Ma quanti anni ha ? 

Padre :

Compie i sette ad aprile prossimo .

Parroco : In genere prima degli otto anni non ammetto nessuno alla prima comunione, ma vedo che quel tuo benedetto figliolo viene spesso in Chiesa e segue la messa con grande raccoglimento, si penso proprio che per lui farò un’eccezione, a patto …

Padre : A patto?

Parroco : Si a patto che mi presenti un foglio con su scritto almeno un proposito buono da fare per la santa comunione e poi a Maggio lo accetterò insieme con gli altri.

Padre :

Grazie Pievano, ne sarà molto contento.

Lettore :

Domenico Savio fece la sua prima comunione con grande raccoglimento e gioia e poi presentò al parroco un foglietto sul quale era espresso non uno,ma  4 buoni propositi.

Scena rappresentabile 4 - Il parroco e Domenico
Parroco : Domenico che cos’è quel foglio che nascondi dietro la schiena ? Fammi vedere

Domenico  : Sono i miei propositi per la prima comunione :

Parroco : Bene bene :Leggimelo !

Domenico : 

1- Mi confesserò molto spesso e farò la comunione tutte le volte che il confessore me ne darà il permesso

2- Voglio santificare i giorni festivi

3- I miei amici saranno Gesù e Maria

4- La morte,ma non peccati 

Parroco :

Ma questo bambino è un piccolo santo ! Va e che il Signore ti aiuti a mantenerli  tutti e 4 !

Lettore :

La famiglia di Domenico si trasferì in un'altra città : Mondonio dove Domenico ormai dodicenne incontrò un sacerdote che si occupava dell’educazioni dei ragazzi e che aveva fondato un oratorio dove i ragazzi oltre a pregare si riunivano per giocare e stare insieme, si chiamava Don Giovanni Bosco.
Scena rappresentabile 5 : Don Bosco e Domenico Savio

Domenico : Don Bosco, ho ascoltato la sua predica ed anche io vorrei diventare santo , cosa devo fare :

Don Bosco : Prima di tutto devi essere sempre allegro, perché gli amici di Gesù sono sempre felici e non musoni , poi devi compiere bene i tuoi doveri di studio e pregare spesso, specie la madonna, da ultimo devi cercare di fare del bene a tutti quelli che puoi .
Lettore :

Domenico imparò presto a dimenticare se stesso, i suoi capricci ed a diventare sempre più attento alle necessità del prossimo. Sempre tranquillo,sereno e gioioso, metteva grande impegno nei suoi doveri di studente e nell’aiutare i compagni in vari modi : insegnava loro il catechismo,assisteva i malati, pacificava i litigi. Ma alcuni lo deridevano ed un giorno i due peggiori della classe pensarono di metterlo alla prova con uno scherzo poco simpatico a scuola, nevicava quel giorno…

Scena rappresentabile 6 : (i compagni di classe)

Dai Dario, spengiamo la stufa e così il maestro si arrabbierà

-Ma se la prenderà con noi ?

. E chi glielo dice ? Se qualcuno ha il coraggio di fare la spia gli spacchiamo la faccia, accuseremo Domenico, quel  santerello, vedremo se avrà il coraggio di ribellarsi !

( I due raccolgono la neve e mimano di gettarla nella stufa, il fuoco si spenge e dalla stufa esce un rivolo di acqua, entra il maestro )

Maestro : Brr che freddo,ma chi è stato a gettare la neve nella stufa ?

I due discoli :

E’ stato Domenico !

Maestro  : Domenico !Che fai non dici nulla? Vergogna !Allora vai in castigo dietro la lavagna,ma prima riaccendi la stufa e ripulisci il pavimento, vergogna !

Lettore- Domenico non disse nulla,ma preferì essere accusato ingiustamente che far punire i veri colpevoli, il giorno dopo però :

Maestro : Alzatevi tutti :

Ho scoperto che tu Domenico eri innocente,ma perché non ti sei difeso ? Così ho compiuto un ingiustizia davanti a tutta la classe !

Domenico : Anche Gesù fu accusato ingiustamente e rimase in silenzio.

GIOCO : Spengiamo la stufa:
Si  forma un cerchio, se i lupetti sono molto numerosi se ne formano due o tre , al centro del cerchio si mette una sedia o un altro oggetto come un bidoncino o uno scatolone di cartone che rappresenti la stufa.

I lupetti che formano il cerchio si tengono sottobraccio e devono cercare di spingere un loro compagno ad urtare l’oggetto trascinandocelo contro,chi urta l’oggetto esce dal cerchio ed andrà a formare  progressivamente un altro cerchio di serie B (il cerchio di ricupero) dove potrà continuare a giocare nello stesso modo per non annoiarsi.

Alla fine resteranno per ogni cerchio solo due contendenti che verranno proclamati vincitori,

Attenzione a non mettere lupetti piccoli accanto a lupetti grandi nello stesso cerchio,ma cercare di equilibrare le forze fin da principio,magari riservando ai più piccoli un cerchio tutto loro.
Seconda Parte
Lettore : Domenico Savio, rimase fedele ai suoi proponimenti per la prima comunione e ovunque andava portava a tutti pace ed allegria,ma un giorno vide una scena che lo fece trasalire e decise di intervenire a rischio della propria incolumità …..

Scena rappresentabile :

(due ragazzi stanno litigando mentre Domenico passa con i libri sotto braccio)

Primo ragazzo :

Questa volta me la paghi, stupido, ti spaccherò la faccia !

Secondo ragazzo :

No è tua la colpa, io non c’entro niente,potevi farli i compiti invece di venire a copiarli da me, per giunta senza chiedermelo, approfittando che ero andato al bagno

Primo ragazzo  :

 E che bisogno c’era che lo dicessi al maestro ? Sei una lurida spia  !E poi non ti ricordi che ieri tu avevi copiato da me l’esercizio di matematica ?Questa proprio non te la perdono ! Avanti prendi un sasso e vediamocela a sassate !

Lettore : I due cominciarono a scagliare sassi,con il rischio di farsi male seriamente, ma fu a questo punto che in mezzo a loro si gettò Domenico Savio !

Domenico Savio : Fermi ! Smettetela, vi fate male !

Primo ragazzo : Ma che vuoi tu ? Levati di mezzo o colpiremo anche te !E’ una faccenda privata !

Domenico (mostrando un piccolo crocefisso che portava sempre al collo):

Guardate Gesù! E’ morto perdonando e voi volete vendicarvi, a costo di mettere in pericolo la vostra vita ?

Secondo ragazzo : Ha ragione , dai Lorenzo smettiamola, che direbbero le nostre mamme ?

Primo Ragazzo : Si, per me va bene,ma tu non fare mai più la spia !

Secondo ragazzo : Te lo prometto, qua la mano e torniamo amici , grazie Domenico !

Primo ragazzo : Umf sempre questo santerellino in mezzo,ma ha ragione, qua la mano,ciao Domenico !

Gioco originale molto divertente :

I sassi e gli angeli custodi

Prima fase

Si dividono i lupetti e le coccinelle in quattro squadre numericamente uguali: Rabbiosi Collerici Pacifici Miti

I Rabbiosi e i Collerici vengono dotati di 2 palline a testa e si schierano su due file parallele ed opposte frontalmente, formando in mezzo un largo corridoio .

I pacifici e i miti si mettono in 2 file indiane all’inizio del corridoio.

Al via parte un lupetto dei Pacifici che comincia a correre con un solo piede (a zoppo galletto) nel corridoio cercando di evitare le palline ( i sassi) che vengono lanciate  da tutte e due le squadre , per arrivare in fondo e poi tornare indietro dalla propria squadra, altri due lupetti a destra e a sinistra  (gli angeli custodi) devono ripararlo con il proprio corpo e con le mani, sono immuni da ferite. Non ci si può fermare,non si può camminare, ma solo correre con un solo piede,(è ammesso il cambio piede quando si vuole) si deve correre due volte andata e ritorno. Ritornati al proprio posto si comunica al vecchio lupo quante volte si è stati colpiti. Poi partono altri tre e così via fino ad esaurimento della squadra.

Infine parte la squadra dei Miti allo stesso modo . Le palline possono essere di carta o di plastica, COMUNQUE DI UN MATERIALE CHE NON FACCIA MALE, anche vecchi tappi di sughero.

I Rabbiosi e i Collerici possono abbandonare la loro linea solo per ricuperare le palline,ma per tirare devono ritornare sulla loro linea e non invadere il corridoio.

Seconda fase :

Le squadre vengono invertite ed i Miti e Pacifici diventano Rabbiosi e Collerici.

Stesso gioco, alla fine si contano i feriti e vince la squadra i cui componenti hanno totalizzato meno ferite.
Terza Parte
Lettore : Un giorno arrivò all’oratorio un ragazzo un po’ impaurito e spaesato

Scena rappresentabile :( Il ragazzo piange)

Domenico : Ciao, come ti chiami ? Ma perché piangi ?

Ragazzo : Tommaso, qui non conosco nessuno e mi manca tanto la mia mamma

Domenico : Ma va !..Qui giochiamo spesso e siamo tutti molto allegri e spensierati, vedrai che ti troverai benissimo,solo

Ragazzo : Solo ?

Domenico : Facciamo in modo di evitare il peccato, come un grande nemico che ci ruba la grazia di Dio e la pace del cuore, e poi cerchiamo di fare molto bene i nostri doveri di scuola. Vieni Tommaso, andiamo a giocare insieme alla palla

Tommaso : Si, grazie, già sto meglio con te, diventerò tuo amico.

(i due vanno via insieme ).

Lettore: venne la mattina dell’8 Dicembre 1854 ed un grande fermento correva per le camerate dell’oratorio.

Scena rappresentabile :

Arriva Don Bosco fra i ragazzi :

:-Ma che fate cos’è questa confusione,

I ragazzi : Non avete saputo Don Bosco ?

· Cosa ?

· Il papa Pio IX ha dichiarato che la madonna è Immacolata Concezione, ma cosa vuole dire ?

· -Vuol dire che la madonna non ha mai avuto nessun peccato e neppure il peccato originale che invece noi tutti ci portiamo appresso fino al giorno del nostro battesimo : questo è un giorno di gioia da festeggiare tutti insieme,oggi niente scuola, tutti a giocare e a cantare !

· Ragazzi : Evviva, evviva  l’Immacolata Concezione!

· Domenico : ed io fonderò una compagnia : La compagnia dell’Immacolata, chi ci parteciperà dovrà cercare di vivere come Maria,senza fare peccati e aiutando gli altri.

· Ragazzi : Anch’ io , anche io voglio partecipare !

· Lettore : Un giorno Don Bosco fra i suoi 500 ragazzi dell’oratorio di Valdocco, si accorse che non c’era Domenico, lo cercò in tutta la casa,ma non riuscì a trovarlo, finché un ragazzo gli disse che lo aveva visto in chiesa da solo in preghiera davanti all’altare del Sacramento.

· Don Bosco :

· Domenico è dalle nove che ti cerco ed ora è mezzogiorno, ma che cosa fai qui ?Perché non sei a ricreazione con gli altri ?

· DOMENICO : - Scusami Don Bosco, è che sto così bene vicino a Gesù, gli sto chiedendo di aiutarmi a diventare santo, scusami, ora vengo subito a tavola !

· Don Bosco  : Allora aveva ragione mia mamma che quando ti ha visto pregare diceva che gli sembravi un angelo! Comunque d’ora in poi avvisa quando ti vuoi ritirare a pregare!

· Lettore – Passarono 2 anni tranquilli nell’oratorio,ma un giorno arrivò un uomo trafelato e chiese di Don Bosco :

· Scena rappresentabile :

Il contadino : Don Bosco, una disgrazia terribile, è scoppiato il colera, in paese la gente muore senza assistenza! Nessuno vuole andare ad aiutare i malati per paura di prendersi il contagio : ho visto io con questi miei occhi due poveri vecchi che chiedevano aiuto dalle finestre della cascina,ma nessuno gli portava né acqua né cibo, tutti hanno paura !

Don Bosco, presto ragazzi, ho bisogno di aiuto, vi garantisco che Dio ci proteggerà,ma ora bisogna andare ad aiutarli, chi dei più grandi vuole venire con me ?

Domenico : Vengo io Don Bosco e questi altri 43

Don Bosco: Andiamo allora e che Dio ci aiuti !

GIOCO :  I VIBRIONI E GLI ANTIBIOTICI

Si dividono i ragazzi in due squadre,vibrioni ed antibiotici, ad ognuno viene consegnata una vita di carta, si identificano i vibrioni con un segno (fascia al braccio), ed inizia il combattimento allo scalpo,
 chi è scalpato perde la vita e deve andare in infermeria dai vecchi lupi , dove dopo una breve prova, potrà riceverne un'altra, il gioco è a tempo, al fischio si contano le vite e vince la squadra che ne ha totalizzate di più.

Lettore :Il loro aiuto fu prezioso e nessuno dei ragazzi si contagiò, grazie anche alle misure igieniche messe in atto dal santo che costringeva tutti a lavarsi le mani con l’aceto dopo avere toccato i malati.

Però l’anno dopo Domenico si ammalò di tubercolosi e dovette tornare a casa sua a Mondonio.Si accorse subito che il Signore lo stava chiamando ed era sereno.

La mattina del 9 marzo 1857 a soli 15 anni morì tra le braccia dei genitori, consolandoli con queste parole :

Domenico : Mamma non piangere, io vado in Paradiso, ecco vedo una cosa bellissima…
Lettore : Domenico forse, come Santo Stefano, aveva proprio visto il Paradiso e la Madonna e gli angeli che lo venivano a prendere per portarlo da Gesù.

 100 anni più tardi Domenico Savio venne proclamato Santo dal papa Pio XII il 12 giugno 1954, dopo 2 miracoli avvenuti per la sua intercessione.
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� Scalpo : notissimo gioco scout, i contendenti si mettono un fazzoletto alla cintola,di dietro e usando il solo braccio destro devono prendere il fazzoletto dell’avversario che è stato precedentemente sfidato con un semplice tocco.





